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Località MARCIANDARE nel Comune di SAN PIETRO VERNOTICO (BR) 
 

Richiesta di espunzione al 17° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione il 01 Giugno 2023 con quanto indicato nella 

trasmissione della documentazione utile a dimostrare il rispetto delle condizioni di seguito riportate. 

 

In data 31.05.2023 con determina di chiusura del procedimento del Commissario Straordinario n. 1023 si da atto 

che per l’ex discarica di SAN PIETRO VERNOTICO loc. MARCIANDARE  (BR) è risultato quanto segue: 

 Tenuto conto che, anche al fine di fornire riscontro alle osservazioni della Commissione Europea, la 
Struttura Commissariale ha disposto la realizzazione di ulteriori indagini di campo con l’obiettivo di 
indagare ulteriormente la natura del suolo e del sottosuolo nell’area dell’ex discarica e verificare con 
ancora maggior dettaglio l’assenza di impatti dei rifiuti sulle matrici ambientali e quindi la bontà e 
l’efficacia degli interventi definitivi realizzati; 

 VISTI  i report analitici per i parametri di Piombo, Manganese, Solfati prodotti dalla società 
Liroman in data 27 maggio 2022 riferiti a PZ 1 e PZN che mostrano il rispetto dei limiti di 
riferimento nelle acque sotterranee ;  

 VISTI  i report analitici per i parametri di Piombo, Manganese, Solfati prodotti dalla società 
Liroman in data 19 ottobre 2022 riferiti a PZ 1, PZ2, PZ3, PZ4 che mostrano il rispetto dei limiti di 
riferimento nelle acque sotterranee ;  

 VISTA  il documento “Risultati delle Indagini” redatto dalla Società di Consulenza e Ingegneria 
Ambientale Mares S.r.l.; 

 VISTO  il documento “Relazione tecnica di giudizio sulle indagini geognostiche finalizzate alla ricostruzione 
delle caratteristiche litostratigrafiche e idrogeologiche del sito e alla determinazione delle sostanze chimiche nel 
suolo e nelle acque e sullo stato qualitativo ambientale” (redatto da qualificati tecnici dotati di elevata 
professionalità specifica che svolgono il proprio servizio nell’ambito del Sistema Nazionale a Rete 
per la Protezione dell’Ambiente) da cui emerge “Una più chiara illustrazione dei dati e le ultime analisi 
mostrano che il suolo e sottosuolo presente in sito non è stato contaminato, sia sotto il corpo dei rifiuti che nelle 
aree esterne”, “Le analisi sulle acque sotterranee mostrano l’assenza di contaminazione ascrivibile alla 
discarica”, “i terreni litoidi presenti in sito hanno caratteristiche di permeabilità idonee a garantire 
l’isolamento”; 
 

CONSIDERATO quanto richiesto nella comunicazione ref. Ares(2022)9421221 del 09/02/2022 nel 
modulo chiamato “Allegato 3 checklist” e debitamente compilato dalla scrivente Struttura Commissariale al 
fine di elencare in modo schematico le questioni afferenti al sito in questione;  
 
DATO ATTO CHE  per l’ex discarica di Comune di San Pietro Vernotico (BR): 
Nel sito non vengono più depositati rifiuti ed inoltre è presente una recinzione lungo il perimetro dell’area di ex 
discarica utile ad impedirne l’accesso, al sito è attualmente associata una sanzione come ex discarica di rifiuti non 
pericolosi, e i rifiuti con codice cer 170603 e 160211 sono stati correttamente smaltiti, e’ stato effettuato intervento di 
MISP (messa in sicurezza permanente), in corrispondenza dell’area precedentemente occupata da rifiuti solidi urbani, 
mediante realizzazione di un capping che isola i rifiuti presenti sul sito ed isola anche il terreno che risultava 
potenzialmente contaminato in maniera permanente e definitiva; È stata realizzata una esaustiva ed esauriente 
caratterizzazione delle matrici ambientali (suolo, sottosuolo ed acque sotterranee) dalla quale emerge l’assenza di rischio 
per i recettori umani considerati e la presenza di diffusi superamenti dei limiti di riferimento per cause naturali. 

 
VALUTATO CHE alla luce di quanto sopra e, in particolare, secondo quanto emerso dalle relazioni di studio 
ed approfondimento scientifico nonché dai dati di monitoraggio e di migliore inquadramento tecnico 
procedurale, vista la realizzazione dell’intervento di messa in sicurezza realizzato come intervento idoneo, si 
determina la chiusura del procedimento ai sensi dell’art. 242 del DLGS 152/2006. 
 
 

 

 

 


